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Vengono di seguito riportate le principali novità introdotte con Legge di stabilità 2016 e 
Legge di bilancio 2017 o con altri recenti provvedimenti legislativi.

•	 Con l’approvazione del decreto fiscale (D.L. n. 193/2016 convertito nella Legge n. 
225 del 01.12.2016), collegato alla Legge di Bilancio 2017, gli studi di settore sono 
sostituiti, a partire dal 31 dicembre 2017, da indici sintetici di affidabilità fiscale, 
cioè da indici che delineano il grado di affidabilità del contribuente-impresa e a cui 
sono collegati anche dei meccanismi premiali, consistenti nella riduzione dei tempi 
di accertamento e l’esclusione dall’accertamento per i contribuenti più virtuosi.

•	 Il Dl 193/2016 ha stabilito che, a decorrere dal 1° luglio 2017, le società del gruppo 
Equitalia sono sciolte e cancellate dal registro delle imprese. Le funzioni relative alla 
riscossione nazionale sono riattribuite all’Agenzia delle entrate e svolte mediante un 
nuovo ente pubblico economico di natura strumentale, denominato «Agenzia delle 
entrate-riscossione». Il nuovo ente subentra in tutti i rapporti giuridici di cui erano 
titolari le società del gruppo Equitalia ed assume la qualifica di agente della riscossio-
ne, con tutti i poteri previsti dal Dpr 602/1973.

•	 L’Agenzia delle Entrate ha avviato una serie di iniziative volte al miglioramento dei 
canali di comunicazione preventiva e di collaborazione fra essa stessa e i contri-
buenti e alla promozione dell’adempimento spontaneo degli obblighi tributari (la 
cosiddetta tax compliance).   Tra di esse assume particolare importanza la lettera 
per la compliance, un invito alla collaborazione e alla trasparenza con la quale il 
contribuente viene messo nelle condizioni di regolarizzare gli errori e le omissioni 
eventualmente commessi (e di evitare in tal modo l’avviso di accertamento) con le 
modalità previste dall’istituto del ravvedimento operoso. Con il decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128 è stato istituito un regime di adempimento collaborativo 
(cooperative compliance) a cui possono aderirvi i contribuenti in possesso, alla data 
di presentazione della domanda, di un sistema di controllo del rischio fiscale in grado 
di garantire un presidio costante su tali rischi. Con l’adesione a tale regime un’azien-
da di grandi dimensioni mantiene un confronto costante con l’Agenzia delle Entrate, 
una sorta di dialogo preventivo che le consente di ridurre al minimo i rischi fiscali. 
In fase di prima attuazione, al regime di cooperative compliance possono parteci-
pare i contribuenti che hanno ricavi o volume d’affari superiori ai 10 miliardi di euro.

•	 A decorrere dal 1° gennaio 2016 l’ambito di applicazione della procedura di recla-
mo/mediazione è stato esteso a tutti gli enti impositori e, ove compatibile, agli agen-
ti della riscossione e ai soggetti iscritti all’albo per l’accertamento e la riscossione 
delle entrate degli Enti locali, nonché alle controversie in materia catastale. Inoltre, 
in un’ottica di semplificazione, è cambiato l’iter da seguire, nel senso che la presen-
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tazione del ricorso, fa aprire in automatico, cioè senza che sia necessario presentare 
un’apposita istanza di reclamo- mediazione, una nuova fase amministrativa di durata 
pari a 90 giorni, che può concludersi con l’accoglimento del reclamo o con una me-
diazione tra il contribuente e Agenzia delle Entrate, Comune, Regione, ecc. Tali no-
vità si applicano ai ricorsi notificati dal contribuente a decorrere dal 1° gennaio 2016. 
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